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A Piossasco torna 
l’«Oratorio in Piazza!» 
Sabato 1° ottobre dalle 
14.30 gli animatori 
aspettano tutti i bam-
bini e i ragazzi in piazza 
Tenente Nicola per un 
pomeriggio con giochi 
organizzati e la merenda. 
La festa si conclude con 
la Messa alle 18, sempre 
in piazza. Per ulteriori in-
formazioni: pagine Facebook e Instagram @oratoriamogr18.  

Piossasco, l’oratorio 
torna in piazza  

L’oratorio della parroc-
chia Madonna 
della Divina 
Provvidenza 
nel quartiere 
Parella di Torino 
(via Asinari di 
Bernezzo 40) 
con l’Asd Alfi eri 
Basket Torino 
organizza un corso 
di minibasket per 
bambine e bambini 

Parella, Divina Provvidenza:
parte un corso di mini basket

Marene, inaugurato l’Auditorium 
dell’oratorio San Giuseppe

PARROCCHIA E CIRCOLO «NOI TORINO» – DOMENICA 18 SETTEMBRE TAGLIO DEL NASTRO PER LA NUOVA OPERA A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

Riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo.

Dopo anni di progetta-
zioni, rivisitazioni, accor-
gimenti e lunghi mesi di 
lavoro, il nuovo cinema 
dell’oratorio San Giusep-
pe di Marene (Cn) è stato 
completamente restaurato 
e, domenica mattina, 18 
settembre, è stato ufficial-
mente inaugurato.
Auditorium, è questo il 
nome formale che è stato 
accreditato al locale, per-
ché, come ha detto il par-
roco don Aldo Giraudo, 
durante la presentazione: 
«Auditorium deriva dal 
latino… udire ed ascolta-
re, luogo e posto dove si 
ascolta, dove ci si allena 
ad ascoltare, voci, persone 

vicine o lontane. Questo ci 
permetterà di vivere mo-
menti di comunità insie-
me. È il terreno dove ger-
moglia la relazione e la re-
lazione provoca amicizia, il 
confronto ed il dialogo con 
l’altro e porta a riflettere 
dentro a me stesso e stimo-
la a creare e inventare un 
futuro. Questo auditorium 
lo mettiamo a servizio di 
tutta la comunità marene-
se!» 
Si sono poi alternati, con i 
loro interventi, le varie au-
torità presenti che hanno 
contribuito alla realizzazio-
ne dell’opera che è stata, 
minuziosamente, spiegata 
e presentata dal progetti-
sta, geometra Alberto Fis-
sore, che ha proposto una 
carrellata di foto con i vari 

costi sostenuti per realizza-
re quella che oggi è diven-
tata una splendida realtà 
per il nostro paese.
Si è parlato di passato e di 
presente ma, quello su cui 
si vuole far leva, è il futuro.

I locali sono stati ormai ri-
messi a nuovo e la parroc-
chia con il direttivo del Cir-
colo Noi auspica che pren-
dano vita e siano luogo di 
incontro, di crescita, di pro-
mozione culturale e artistica.
Da quasi un anno un grup-
po di volontari sta pensan-
do a come dare vita a que-
sta struttura così bella ed 
accogliente, coinvolgendo 
giovani e famiglie.
Tutta la realizzazione del 
progetto è stata resa pos-
sibile, oltre che dalla par-
rocchia, grazie anche alle 
ingenti donazioni di bene-
fattori, all’intervento della 
banca Cassa di Risparmio 
di Savigliano e del Comu-
ne, che hanno consentito di 
ristrutturare prima l’intero 
oratorio e ora la rimessa a 

norma dell’Auditorium.
All’inaugurazione hanno 
preso parte il Comune, 
con il sindaco Roberta 
Barbero, alcuni assessori 
e consiglieri comunali, il 
vice presidente della Crs, 
Luca Crosetto, il direttore 
generale della Crs, Ema-
nuele Regis, il presidente 
della Fondazione Banca 
Crs, Sergio Soave.
La mattinata si è conclusa 
con la partecipazione alla 
Messa delle 11 e successi-
vamente con un rinfresco 
presso il cortile dell’orato-
rio, mentre, nel pomerig-
gio, sono state invitate le 
famiglie, per un incontro a 
cui è seguita la «merenda 
sinoira» in condivisione. 

I giovani dell’Oratorio 
di Marene  

RIVOLI – GIUSEPPINI MURIALDO 

«E i sogni 
dei giovani? 
«E i sogni dei giovani?», è il titolo del 
ciclo di incontri promosso dall’Associa-
zione UP – Uniti Per, insieme ai Giu-
seppini del Murialdo di Rivoli. «Uno 
interrogativo», sottolineano dall’as-
sociazione UP – Uniti Per, «che parte 
dalla presa di coscienza che la pan-
demia e gli avvenimenti degli ultimi 
anni hanno avuto un forte impatto sui 
giovani e sulla loro capacità di sognare. 
L’aver sperimentato mesi di lockdown
e di distanziamento sociale, una forte 
crisi economica, una guerra così vicina 
a casa ha tarpato le ali a molti ragazzi, 
rendendo impossibili esperienze che 
prima erano date per scontate e sem-
pre più difficile 
sognare in gran-
de». L'associazione 
UP – Uniti Per, 
nata dalla volontà 
dei Giuseppini 
del Murialdo di 
Rivoli, conosciuta 
in particolare per 
il format #sballia-
mocidivita, ambi-
sce a sensibilizzare 
e formare i ragazzi 
e l'opinione pubblica sulla bellezza della 
vita attraverso la proposta di un’al-
ternativa allo «sballo» supportando i 
giovani nella difficile fase della crescita. 
Tutti i ricavati della propria attività 
sono in parte devoluti ad associazioni 
che lavorano nel recupero dei giovani 
dall'alcol e dalla droga.
Il ciclo di eventi previsti per l’edizione 
2022-2023 si apre venerdì 23 settem-
bre alle 20.45 presso il Teatro Neyrot  
di Rivoli (via Nuova Collegiata) con 
una serata a cui interviene Umberto 
Galimberti, filosofo, accademico, psico-
analista e giornalista. «Prima di parlare 
ai giovani», sottolineano i responsabili 
dell’Associazione UP – Uniti Per, «ri-
teniamo fondamentale rivolgerci a chi 
lavora, vive, ha a che fare con i giovani, 
affinché gli adulti possano essere buoni 
seminatori di crescita e innaffiatori di 
sogni per i loro ragazzi».

S.D.L.

TANTE PROPOSTE – DALLA REDAZIONE DEL GIORNALE ALLO STUDIO ASSISTITO 

PIANEZZA
Dopo la scuola 
si va in oratorio
Pronti, via! A Pia-

nezza l'oratorio 
riprende dopo 
la pausa esti-
va: una grande 
festa sabato 24 
settembre riu-

nisce nel cortile «San Luigi» 
i giovani che si erano salutati 
nelle ultime settimane di ora-
torio estivo a luglio e agosto. 
Tra i primi a rimboccarsi le 
maniche ci sono i redattori 
del giornale «La Voce dell'O-
ratorio», che quest'estate ha 
raccontato alla comunità 
la vita dei bambini e dei ra-
gazzi del cortile, settimana 
per settimana. La redazione 
riprenderà a lavorare a pie-
no ritmo, con l'intenzione 
di finanziare, attraverso la 
distribuzione del giornale, il 
viaggio dei giovani del «San 
Luigi» verso Lisbona, per la 
Giornata mondiale della gio-
ventù, che si terrà dall'1° al 6 
agosto 2023. 
«È un obiettivo ambizioso. I 
ragazzi sono entusiasti, non 
vedono l'ora di portare avan-
ti questa sfida», dice una degli 
educatori responsabili dell'o-
ratorio, Lidia Scassa, «oltre 
all'impegno in redazione, in 
questi giorni i giovani di Pia-
nezza stanno scegliendo, in 
base ai loro talenti e alle loro 
attitudini, un percorso di ser-
vizio pastorale al quale dedi-
care tempo e cura durante 

l'anno: alcuni distribuiranno 
i pacchi alimentari insieme 
ai volontari della Caritas, al-
tri daranno una mano agli 
allenatori delle squadre di 
calcio, pallacanestro e palla-
volo della P.G.S., che da anni 
sostiene a distanza i bambini 
della scuola «Regina della 
pace» di Cícero Dantas, nel-
lo stato di Bahia, in Brasile. 
Non mancherà chi animerà i 
sabati pomeriggio dei ragazzi 
più grandi né chi continue-
rà a stare vicino ai bambini 
e ai ragazzi più piccoli con 
il «Progetto Territorio», che 
da quasi vent'anni apre per 
tre pomeriggi a settimana 
le porte del cortile alle stu-
dentesse e agli studenti delle 
scuole elementari e medie 
del Comune di Pianezza. Il 
martedì e il venerdì l'oratorio 
accoglierà 120 bambini del-
le elementari per il pranzo, 

un momento di 
gioco e poi il ca-
techismo, men-
tre ogni giovedì 
s'incontreranno 
80 ragazzi di 
prima e di se-
conda media.  
«È un progetto 
che va avanti 
da tanto tempo 
e che non esi-
sterebbe senza 
gli animatori e i 
volontari che si 

occupano della cucina, della 
pulizia e di accompagnare i 
bambini dalle scuole in ora-
torio».  Da novembre, il mar-
tedì e il giovedì pomeriggio 
saranno ancora più ricchi 
con il doposcuola «Studiare 
con Stile»: una quindicina di 
ragazzi delle medie avrà l'op-
portunità di studiare e fare i 
compiti insieme ai coetanei. 
«L'oratorio offre ai ragazzi 
un posto sicuro, lontano dal-
le distrazioni che si hanno a 
casa quando i genitori non ci 
sono, un luogo in cui studia-
re senza stare da soli», spiega 
Marco Alikaniotis, l'educa-
tore che seguirà i ragazzi in-
sieme a due docenti in pen-
sione che si sono offerti come 
volontari. 
Per informazioni sulle attività 
dell’oratorio: pagina Facebo-
ok «Oratorio Pianezza». 

Chiara BACCAGLION 

achecaB
Oratori estivi,
rendicontazione 

Gli oratori di 
Torino che, 
per le attività 
di Estate 
Ragazzi, 

hanno aderito al progetto 
«2022.Un’estate insieme», 
promosso dalla fondazione 
Compagnia di San Paolo 
con il Comune di Torino, 
hanno tempo fino al 30 
settembre per presentare la 
rendicontazione alla segre-
teria NOI Torino via mail 
a estateragazzi@noitorino.
it; segreteria@noitorino.
it. Per tutte le informazio-
ni: tel. 011.8395770, cell. 
393.9674981.

Ciriè, riapre 
l’oratorio Magnetti! 

Ripar-
tono le 
attività 
dell’o-
ratorio 

Magnetti di Ciriè (via Ca-
vour 28): l’oratorio setti-
manale, aperto da lunedì a 
venerdì dalle 16 alle 18.30 
con la possibilità di gioco li-
bero assistito, e il doposcuola 
per cui sono aperte le iscri-
zioni. Per informazioni: tel. 
011.9214551. 

Oratorio SXA, 
cortile aperto 
L’oratorio SXA della parroc-
chia Maria Speranza Nostra 
in Barriera di Milano a 
Torino (via Chatillon 41) 
dalla scorsa settimana ha 
riaperto i cancelli: è aperto 
da lunedì a venerdì dalle 16 
alle 18.30. Per informazioni: 
cell. 320.2292312.

organizzati e la merenda. 

formazioni: pagine Facebook e Instagram @oratoriamogr18.  

torna in piazza  
nati tra il 2012 e il 
2015 (allenamenti 
in oratorio martedì e 
giovedì dalle 17 alle 
18) e per i nati tra il 
2009 e il 2011 con 
allenamenti in 
orario da defi nire. 
Per informazioni 
e iscrizioni: cell. 
320.7046639, 
mail info@
asdalfi eri.it.   

L’oratorio della parroc-

organizza un corso 

bambine e bambini 

2015 (allenamenti 
in oratorio martedì e 
giovedì dalle 17 alle 
18) e per i nati tra il 
2009 e il 2011 con 
allenamenti in 
orario da defi nire. 
Per informazioni 
e iscrizioni: cell. 
320.7046639, 
mail info@
asdalfi eri.it.   
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43° ANNIVERSARIO DELLA MORTE – LE CELEBRAZIONI IL 24 E 25 NEL RICORDO DEL GIOVANE 

Poirino,  l’esempio vivo
del Venerabile  Dissegna

La quarta do-
menica di set-
tembre di ogni 
anno Poirino 
celebra un suo 
concittadino, 
piccolo grande 

eroe: il venerabile Silvio Dis-
segna.
Da più di 2 anni la chiesa 
parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore ha accolto la sua 
salma, e la tomba che è stata 
preparata nella piccola cap-
pella di S. Teresa di Lisieux è 
meta quotidiana di persone, 
anche giovani, che si ferma-
no a guardare la fotografia di 
Silvio sorridente, formulano 
una preghiera, confidano a 
lui le loro pene e le speranze 
e a lui si affidano chiedendo 
aiuto e protezione per sé e i 
loro cari consegnandogli il 
compito di intercedere pres-
so Gesù. Davvero molti si 
fanno pellegrini alla tomba di 
Silvio, eroe a 12 anni. Sì, per-
ché la storia di questo ragaz-
zino è tutta compresa in 12 
anni, tra la nascita il 1° luglio 
1967 al Santa Croce di Mon-
calieri e la morte avvenuta 
il lunedì 24 settembre 1979 
alle 21.20, dopo un ultimo 
sussurro «mamma, papà» 
nella casa di borgata Becchio 
19 bis in Poirino.
Nei primi 10 anni di vita Sil-
vio cresce come un bambino 
sano, che gioca volentieri 
con il fratello e gli altri bam-
bini, frequenta con molto 
profitto la scuola, va al ca-
techismo, impara a pregare 
sull’esempio dei genitori e 
con loro frequenta la Messa 
domenicale in parrocchia. 
È un bambino solare, più 
maturo della sua età e parti-
colarmente incline alla rifles-

sione e alla preghiera.
Ma sono gli ultimi 20 mesi 
di vita che lo rendono capa-
ce di elevarsi ad una altezza 
senza pari; sono i mesi se-
gnati dal male, un tumore 
dei più brutti e dolorosi che 
annienterà la sua esisten-
za. Le cure prestate fin dal 
sorgere del male, compre-
se le dolorose chemio, e i 7 
«viaggi della speranza» all’o-
spedale Gustave Roussy di 
Parigi non sortiscono alcun 
effetto; inesorabile il cancro 
fa il suo corso e demolisce il 
corpicino di Silvio: le meta-
stasi si espandono, la gam-
ba sinistra si spacca in due 
ed è l’immobilità, gli occhi 
si gonfiano e perde la vista, 
poi perde anche l’udito ed è 
tutto una piaga.
Eppure in questo sfacelo del-
la carne giganteggia lo spi-
rito. La fede, vissuta fin da 
piccino, adesso diventa il suo 
sostegno. 
Se all’inizio della malattia 
chiede: «Ma se Gesù mi vuo-
le bene, perché soffro così 
tanto?» più volte, nel dolore, 
lo sentono dire: «Gesù, io 
lo so che tu mi vuoi bene!». 
Le sue giornate sono allie-

tate dalla visita dei sacerdoti 
della parrocchia, in parti-
colare don Luigi Delsanto, 
che ogni giorno gli fa visita, 
gli legge la Parola di Dio e 
gli porta la comunione, il 
suo «pane quotidiano» e poi 
è la preghiera del Rosario 
che gli fa compagnia nelle 
lunghe notti insonni avvolte 
nel dolore. Alla mamma che 
intende vegliarlo Silvio dice: 
«Mamma, sei stanca, vai pure 
a riposare. Io devo stare con 
Gesù, ho ancora tante cose 
da dirgli!». In questi anni più 
volte ci siamo interrogati sul 
carisma che Silvio lascia alla 
sua Poirino e come la parroc-
chia lo debba custodire e ri-
proporre. Non è certamente 
allettante per nessuno la sof-
ferenza e la morte in età gio-
vanile; ma il coraggio della 
fede e dell’amore di Dio an-
che nel tempo della malattia, 
questo sì! Trascrivo alcune 
righe di una riflessione che 
ho ricevuto nei giorni scorsi: 
«‘Chi ci separerà dall'amore 

di Cristo? Sarà forse il dolore 
o l'angoscia? La persecuzio-
ne o la fame o la miseria? I 
pericoli o la morte violenta? 
Niente e nessuno potrà mai 
separarci dall'amore di Dio 
che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore’ (Romani 8,38-39). 
Questo amore di Dio per noi, 
totalmente gratuito e che ci 
rende liberi, può diventare il 
nostro tipo di amore, ma pri-
ma bisogna accoglierlo, com-
prenderlo e condividerlo.
Silvio è riuscito ad avere que-
sto tipo di amore, un amore 
incondizionato che dona la 
possibilità di essere piena-
mente se stessi. Le paure 
vengono totalmente rimosse, 
la mente si svuota dai pensie-
ri negativi e si fa capace di soli 
sentimenti positivi, e si prova 
la gioia estrema, indipenden-
temente da ogni circostanza e 
condizione in cui ci si trova. 
Il vero cristiano vive la fede 
per accogliere, salvare, amare 
e servire ogni uomo e donna 
perché della stessa famiglia, 
quella umana, facendo di-
vampare il fuoco dello Spiri-
to profuso in ognuno di noi 
perché diventiamo testimoni 
scomodi del Vangelo.  Silvio 
attraverso il proprio corpo 
torturato dalla malattia, fa ve-
dere l’amore del Padre, non 
l’indicibile sofferenza di Cri-
sto. Lascia percepire la gran-
dezza della speranza che c’è 
nel suo cuore. Piccola anima 
quanto ancora ci insegni!».
Ecco perché domenica 25 
settembre la comunità par-
rocchiale di Poirino invita 
tutti a ricordare Silvio e a 
celebrare l’amore grande di 
Dio che si rivela anche nei 
piccoli e negli umili.      

don Piero GAMBINO

Il filmato 
e Messa 
Per celebrare il  Venera-
bile Dissegna. sabato 24 
nell’oratorio di Poirino è 
prvisto un pomeriggio di 
festa dei ragazzi e delle 
famiglie. Domenica il pro-
gramma prevede: alle 16 
la proiezione di un filmato 
presso il salone dell’Isti-
tuto Amaretti, alle 17 il 
rosario meditato in Santa 
Maria Maggiore e alle 18 
la Messa solenne.

IL 2 OTTOBRE – SCUOLA FISM

Piobesi
il «Baima»
compie
150 anni
Domenica 2 ottobre ricorre l'anniver-
sario della Scuola dell'Infanzia mons. 
Pietro Baima a 150 anni (1872-2022) di 
servizio a Piobesi torinese.
La scuola (oggi è aderente alla Fism, 
Federazione italiana scuole materne), 
ha iniziato la sua attività pedagogica 
nella comunità di Piobesi torinese nel 
1872 per una visione profetica dell'al-
lora parroco mons. Michelangelo Al-
bertini. Fino al 1989 la direzione della 
scuola fu tenuta dalle Suore Cottolen-

ghine di Torino. 
Attualmente, 
grazie anche al 
lavoro delle ma-
estre e dell'am-
ministrazione, 
la Scuola acco-
glie 81 bambini 
dai 2 ai 6 anni, 
provenienti dal 
Comune di Pio-

besi e dai Comuni limitrofi.  La scuola, 
in corso Italia 2, si avvale inoltre della 
partecipazione del Comune di Piobesi 
Torinese alle spese di gestione annuali.
Il programma dei festeggiamenti 
dell'anniversario  prevede nella gior-
nata del 2 ottobre alle 9.30 alla pre-
senza delle autorità comunali i saluti 
del parroco don Antonio Enrietto e 
una relazione storica a cura di Rinaldo 
Merlone nei locali della Scuola; alle 11 
sarà celebrata la Messa di ringrazia-
mento; al termine la Banda Musicale 
e il Gruppo Majorettes  di Piobesi 
accompagneranno i piobesini all'inau-
gurazione della mostra celebrativa 
«L’asilo infantile dal 1872 ad oggi» 
allestita nel Salone parrocchiale che 
rimarrà aperta tutta  la settimana con 
i seguenti orari: da lunedì 3 a venerdì 
7 dalle 17 alle 19; sabato 8 dalle 20 alle 
22 e domenica 9 dalle 9 alle 13.
La domenica 9 alle 15.30, presso i 
locali dell'oratorio invia Solferino 3, si 
terrà uno spettacolo a cura dei bambini 
insieme alle insegnanti e al gruppo 
teatrale amatoriale «Il Lumicino» da 
titolo «Buon compleanno scuola!». Per 
informazioni: 011.9657093.

Unità Pastorale 60,
domenica di catechesi
Le parrocchie di Berzano, Cinzano e 
Moncucco (Up. 60) propongono do-
menica 25 settembre un pomeriggio 
di catechesi e preghiera. Questo il pro-
gramma: alle 15 coroncina, adorazione 
del Santissimo, confessioni; alle 15.30 
recita del rosario. Alle 16 la catechesi di 
padre Carlo Laguzzi su: «L’incontro con 
Dio. Il momento presente: un continuo 
passaggio tra un non più e un non an-
cora». Conclusione alle 17 con la Messa.

Cuorgnè,
triduo della Rivassola
La comunità parrocchiale cuorgnate-
se entra nel triduo dei festeggiamenti 
della Madonna della Rivassola, da 
oltre 1100 anni protettrice degli abi-
tanti del Comune dell’Alto Canavese. 
Venerdì 23 la recita del rosario alle 
20.30 precede la Messa delle 21 pre-
sieduta da don Federico Botta. Le 
celebrazioni del sabato pomeriggio 
sono invece rivolte in modo parti-
colare ai più giovani. Alle 15 attività 
in oratorio, seguita alle 16 dalla pre-
ghiera dei bambini e ragazzi in chiesa 
parrocchiale. Alle 20.30 il rosario 
precede la Messa celebrata dal vicario 
parrocchiale don Alexandru Rachi-
teanu, che si congeda dalla comunità 
cuorgnatese. Domenica 25 alle 10.30 
la Messa solenne in chiesa parrocchia-
le presieduta da monsignor Giuseppe 
Anfossi, Vescovo emerito di Aosta. 
Alle 16 la recita dei Vespri. La tradi-
zionale processione per le vie del pa-
ese è stata annullata per le concomi-
tanti elezioni politiche. La Messa delle 
18, celebrata in chiesa parrocchiale da 
don Aldo Vallero, parroco di Pont Ca-
navese, chiude i festeggiamenti. 
                             (Giovanni Costantino)

Parrocchia Maria Ausiliatrice
catechesi per adulti
La parrocchia Maria Ausiliatrice orga-
nizza, per i mesi di ottobre-novembre, 
un percorso di catechesi per adulti 
in 6 incontri a cadenza settimanale. 
Tema affrontato sarà: «La vita e i 
protagonisti delle prime comunità 
cristiane». Il percorso inizierà lunedì 
10 ottobre con orario 18.30-19.15. 
Sede degli incontri: piazza Maria 
Ausiliatrice 9 a Torino. Informa-
zioni: tel.011.5224.650; parroco.
valdocco@31gennaio.net. 

RICORDATO DON MENZIO

Valle Ceppi
Madonna
delle Grazie
Valle Ceppi in festa dome-
nica 18 settembre per la 
Beata Vergine delle Grazie: 
la comunità parrocchiale 
della frazione di Pino Tori-
nese a distanza di tre anni 
dall’ultima volta è tornata a 
portare in processione per le 
vie del borgo la statua della 
Madonna al termine di una 
solenne celebrazione eucari-
stica celebrata dal parroco di 

Pino don Mimmo 
Mitolo in presenza 
di una folta as-
semblea di fedeli, 
delle autorità pi-
nesi e del sindaco 
Alessandra Tosi. 
Durante la Messa è 
stato ricordato don 
Sandro Menzio a 
trenta giorni dalla 
morte e con lui i 
parroci, defunti e 

viventi, che hanno sostenuto 
la comunità parrocchiale 
da quasi un secolo a questa 
parte: due quadretti con foto 
di tutti i sacerdoti che si sono 
adoperati per il bene di Valle 
Ceppi sono stati donati ed 
esposti in chiesa nella zona 
di ingresso alla sacrestia, 
dono dei parrocchiani come 
ringraziamento ai sacerdoti 
per il servizio alla piccola ma 
partecipata e vivace comuni-
tà. Ha concluso la mattina di 
festa un momento conviviale 
sul sagrato con rinfresco of-
ferto dagli animatori dell’o-
ratorio.

Andrea SIBILIA

IL  12 INIZIATI  I FESTEGGIAMENTI – IL PALIO IL 18 , L’AFFIDAMENTO DOMENICA 25 

Pianezza,  Voto alla Stella
Con una doppia cerimonia lunedì 12 settembre 
alla cappella della Madonna della Stella sono ini-
ziate le celebrazioni per la festività patronale e per 
i festeggiamenti del Palio dij Sëmna Sal. Alla Messa 
il parroco don Beppe Bagna, durante l’omelia, ha 
ricordato più volte che, soprattutto nell’occasio-
ne della festa della Madonna della Stella, ciascu-
no deve riflettere su come impegnarsi nel fare la 
propria parte per il bene del paese, e che occorre 
pregare la Madonna perché aiuti ognuno a far-
la bene, con serietà e impegno. Al 
termine della funzione religiosa è 
stato presentato lo stendardo del 
Palio dij Semna Sal; dipinto dalla 
pittrice fiorentina Paola Imposima-
to; era già stato predisposto per il 
2021 quando però a causa delle re-
strizioni dovute alla pandemia da 
Covid 19, il Palio non si era potuto 
disputare. Facevano corona al dra-
peau, che verrà consegnato al Canton vincitore, le 
due figure simbolo: Maria Bricca, impersonata da 
Barbara Conti e il Sëmna Sal, Enrico Mirabile. 
Il Palio è sorto, nel 1982, grazie all’entusiasmo 
e alla  iniziativa di don Virginio Meloni, Camillo 
Brero e dell’attuale Grand Abà Roberto, figlio di 
Camillo, insigne poeta piemontese. Giunto or-
mai alla sua XXXIX edizione, si è corso dome-
nica 18 settembre alla presenza di un pubblico 
entusiasta e preceduto da una applaudita sfilata 
di personaggi in costume che rappresentavano 
alcuni famosi pianezzesi. La corsa delle ‘sivere’ è 
stata vinta dal Canton di Gorisa-San Bastian, che 
si aggiudicato l’ambito premio per la dodicesima 
volta, superando così, in questa speciale classifi-
ca, Madòna dla Stèila. La sera precedente i can-
ton avevano predisposto in piazza Cavour stand 
gastronomici che hanno deliziato l’appetito dei 
molti presenti: si percepiva nell’aria il desiderio 
di riprendere le buone abitudini dell’incontrarsi 
e dello stare bene insieme, che in definitiva è lo 
scopo che i promotori si erano principalmente 
prefissi, come scrisse allora Camillo Brero: «Il 
Palio può diventare un’occasione per sollecitare 
il gusto del vivere insieme, educandosi recipro-
camente a rigodere il calore antico: quello che 
nasce dal piacere di abitare sotto lo stesso cielo e 

respirare la stessa luce».
Sabato 24 e domenica 25 settembre ci sarà in-
vece l’occasione di rivolgere più direttamente il 
pensiero alla Madonna della Stella che è venera-
ta nella cappella a Lei dedicata. Nella chiesetta, 
restaurata alcuni anni fa, si è espressa, attraverso 
i secoli una forte devozione alla Madonna, pro-
clamata Patrona di Pianezza sotto il titolo di SS. 
Vergine della Stella.  L’elemento più significativo 
è che questa ricorrenza, ancora oggi, riunisce in 

sé la comunità religiosa con quel-
la civile. Ogni anno si rievoca l’e-
vento che aveva colpito Pianezza 
nel 1713, una grave epidemia 
unita alla bontà dell’intercessione 
alla Madonna e, nel rinnovamen-
to di quell’antico voto, si affidano 
alla Madre di Gesù le varie attivi-
tà sociali e religiose che, nel mese 
di settembre, ricominciano nel 

paese dopo le pause estive. Al termine del cor-
teo votivo, che partirà dalla chiesa parrocchiale, 
è celebrata la Messa alla chiesetta e al termine 
il Commissario prefettizio Brunella Favia, rin-
noverà il voto a nome di tutta la popolazione. Il 
pomeriggio precedente in oratorio inizio di tut-
te le attività catechistiche e di animazione per i 
giovani, con la Messa alle 18 per tutti i ragazzi e 
loro genitori, con l’affidamento a Maria di tutte 
le proposte dell’oratorio.

Rinaldo ROCCATI
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